
 INSIEME 
NOTIZIARIO PARROCCHIALE DELLE COMUNITÀ 

di GARDOLO e CANOVA 
 

Domenica 21-01–2024 – 4a per anno 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Dal 18 al 25 gennaio “settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani (vedi retro 

foglio); metti anche questa intenzione nella tua preghiera. E’ Gesù il nostro vincolo di 

comunione… 

* Si costruisce comunione anche “preparando-costruendo” il carnevale con il NOIoratorio 

di Gardolo… (vedi locandine o direttivo@gardolo.eu ). 

*Venerdì 26/01 alle ore 20.00 in Chiesa a Gardolo conceto di musica sacra e 

operistica organizzatto da Centro Trentino Solidarietà - Casa Lamar:”Un grazie che che 

dura da 30 anni” (vedi locandina). 

* Venerdì a Gardolo dalle 16.00 alle 18.00 possibilità dell’ascolto e confessioni. 

 
 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 
22 gennaio 

 

ore 08.00 
GARDOLO 

+ Fortunato e Caterina Lucin; in ringraziamento 

Martedì 
23 gennaio 

 

ore 08.00 
GARDOLO 

+ Cesare Dallaporta; sec. int. offerente 

Mercoledì 
24 gennaio 

 

ore 08.00 
CANOVA 

Sec. Intenzione 

Giovedì 
25 gennaio  

 

ore 08.00 
GARDOLO 

Def. fam. Gozzer Lino; Bruno; Eugenio e Angela Girardi 

Venerdì 
26 gennaio 

 

ore 08.00 
GARDOLO 
CANOVA 

Lina 
 
Liturgia della parola 

 
Sabato 

27 gennaio  
 

ore 18.00 
CANOVA 

 

ore 20.00 
GARDOLO 

 

+ Sec. Intenzione 
 
 

+ Susi e Remo; Angelo e Alice; def. fam. Merler Adriano; 
Beniamino; Bruno Baldo; Rosa Magnani; Carolina, Alcide e  
Marco; Angelo 

 
 

Domenica 4a  
per anno 

28 gennaio 
 
 

Ore 08.00 
GARDOLO 

 
Ore 09.30 
CANOVA 

 

ore 10.30 
GARDOLO  

+ Adriano; Enrico Faustini; Maurina Giovanna; Maria Matilde 
Tezzon e Fiorenzo Conci; Gianni Micheli; Riccardo Paoli; 
Bernardino Castelletti; Primo 
 

Per il Popolo 
 
Per il Popolo 

Canonica di Gardolo (don Ferruccio) tel. 0461/990231 Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 

Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it   -  L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

 

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it


Vivere nella pienezza del tempo 

Il Vangelo racconta l’inizio della predicazione di Gesù e la chiamata dei primi discepoli sulle rive del lago, 

invitando anche noi a sentirci parte di questo disegno di salvezza e redenzione per tutti: Mc 1, 14-20. 

 

Per quanto ci diamo da fare, per quanto lavoriamo e produciamo, spesso ci abita un senso di 

incompiutezza, come se avessimo sempre trascurato qualcosa, che poteva essere fatto di più e meglio.  

Anche se sono tante le persone che ci circondano, in relazioni a volte 

ricche e profonde, spesso percepiamo un senso di distanza, come se 

quegli incontri non arrivassero mai alla verità, non riuscissero a 

vincere le nostre solitudini.  

Il vangelo, la buona notizia con cui Marco apre la predicazione di 

Gesù, ci viene incontro come qualcosa di desiderato, necessario, 

consolante. Con la venuta del Figlio di Dio il tempo è compiuto, è già 

riempito di significato, è tempo favorevole nel quale cogliere e vivere, 

in ogni circostanza, la salvezza che ci attende e ci avvolge. […] 

Questa buona notizia è una realtà nella quale già ci troviamo a vivere 

ma è anche una chiamata, perché per sprigionare tutte le sue possibilità 

deve essere accolta e avere la risposta delle nostre scelte. Per questo 

l’annuncio di Gesù ci ricorda che siamo nella pienezza del tempo e 

immersi in un Regno vicino, ma ci chiede anche di credere nel vangelo 

e di convertirci per far posto a questa buona notizia. […] 

Anche in questo mio tempo, e proprio mentre sono immerso nel mio lavoro, Gesù passa. A cosa mi sta 

chiamando? Dove mi sta guidando? Mi chiede di credere nel vangelo, nel suo annuncio di salvezza; mi 

chiede di convertirmi, con quei piccoli cambiamenti che rendono la mia vita migliore perché 

semplicemente più buona e vera. Mi chiede di lasciarlo entrare nella mia vita, e di lasciare entrare anche 

gli altri, quegli uomini a cui lui mi manda.  

Proviamo con semplicità a chiederci di fronte ad ogni situazione che cosa significa per noi andare dietro a 

Gesù, quali sentimenti e atteggiamenti ci richiede essere discepoli suoi. Proviamo a lasciarci “vedere” da 

lui nell’impegno di ogni giorno, perché quello sguardo avvolga, benedica, santifichi ogni nostra azione.  

La sua presenza è il compimento del tempo, il suo amore è il Regno ormai vicino. La sua Parola, che in 

questa “domenica della Parola di Dio” ci viene affidata in modo particolare, è la roccia salda che sostiene 

i nostri passi, sulla quale siamo inviati sempre a “rimanere”. 
Sr. Chiara Curzel  

 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 18-25 gennaio 2024 

AMERAI IL SIGNORE TUO DIO E IL TUO PROSSIMO COME TE STESSO (Luca 10,27) 

O Signore,  

che hai manifestato 

il tuo amore per i piccoli e i poveri 

aiutaci a seguire le tue orme per amare come hai amato Tu. 

Donaci occhi per riconoscere il tuo volto 

nei fratelli e nelle sorelle che incontriamo, 

per amare Te, attraverso di loro, 

secondo il tuo comandamento. 

Fa’ o Signore, che ognuno di noi 

sia costruttore di unità. 

Effondi il dono del tuo Spirito 

perché la tunica lacerata dalle nostre divisioni 

possa ritrovare lo splendore della sua bellezza 

e così la nostra testimonianza sia vera e credibile. Amen. 



 


